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Lire 150 

Congresso nazionale di Lotta Continua 

IL PROGRAMMA DI OGGI 
ore 9,00 - Suddivisione dell 'assemblea in cinque gruppi di lavoro per la discus­

sione delle due relazioni politiche presentate a nome del comitato na­
zionale. 

ettt . ore 14,30 - Assemblea generale. Relazione dei cinque gruppi di lavoro sulle rela­

ore 19,00 
ore 20,00 

zioni politiche. Discussione e votazione delle relazioni politiche. 
Conclusione lavori. 

- Riunione della commissione elettorale. 

ROMA - SI PREPARA LA GRANDE MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA DEL 23 GENNAIO: 
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proletari romani 
hiuderanno i covi fascisti! 

e:1eri 10.000 in corteo tra gli applausi della popolazione - Antifascismo dc: 90 deputati vo­
MItano per gli assassini del MSI - Distrutto ieri notte il covo fascista di Via Noto 

Migliaia' e migl'iaia di bandiere ros­
"-'"se hanno invaso ieri ,piazza della Bal­

duina tra la solidarietà degli abitanti 
che, stanoni delle continue provo­

J cazioni che hanno condotto ·iI 
e, quartiere ad essere centro delle più 
e. gravi aggressioni fasciste, hanno fat­
(:li to ala ed eco al corteo 

Il corteo è sfilato per via d-ella Bal­
duina e via delle Medaglie d'oro in 

o--una vera fiumana di slogan antifasci­
sti, di striscioni, di bandiere: MSI 
fuorilegge, a morte la DC che lo pro­
tegge; fuori i fascisti dai nostri quar­
tieri, chiudiamo tutti i covi neri; 4 mi­
liardi al MSI le bombe fasciste le pa­
gano COSI: questi gli slogan più gri­
dati dai compagni sotto la sede del 
MSI protetta da un enorme schiera­
mento di polizia. Il corteo è poi pas­
sato davanti al Mamiani dove nei gior­
ni scorsi si erano susseguite provo­
cazioni fasciste tese a spezzare la 
volontà degli studenti di chiudere il 
covo nero della zona, tra i pugni chiu­
si dei soldati affacciati alle finestre 
della caserma di fronte , ed è entrato 
poi in piazza Bainsizza dove, rispon­
dendo all'appello del POI e del PSI, 
si erano radunati circa mille compa-

gni. Dopo che l'oratore repubblicano 
si era allontanato velocemente dal mi­
crofono, tra bordate di fischi, ha pre­
so la parola Petroselli a nome del 
PCI che dopo aver ribadito la neces­
sità di un fronte democratico di tutte 
le forze a antifasciste" e che" l 'auto­
rità e l'onore dello stato repubblica­
no si difendono appl icando coerente­
mente lo spirito e la lettera della co· 
stituzione » ha concluso il comizio tra 
il disinteresse generale. 

Ieri notte intanto il covo fascista 
di v ia Noto è stato semi distrutto 
da un ordigno esplosivo collocato di 
fronte alla serranda: in risposta a 
questa giusta azione contro le con· 
tinue aggressioni che partono quoti­
dianamente dalla sede, questa mat­
ti na gli studenti dell 'Augusto sono 
stati aggrediti da una squadraccia 
fascista guidata dal noto Gianluigi 
lndri (del FUAN) che, sotto gli occhi 
della polizia, ha dato inizio a una 
fitta sassaiola. Gli studenti dell'isti­
tuto hanno risposto duramente ricac­
ciando i fascisti in quel che rimaneva 
della loro sede. 

La poi'izia, come suo solito, non ha 
mosso un dito per impedire l'aggres-

sione limitandosi a schierarsi davanti 
alla scuola. 

Ne tenga conto chi continua con 
una linea politica suicida ad affidare 
la repressione antifascista alla poli­
zia e non alla lotta di massa. 

Gli appelli al fronte democratico 
infatti, aoquistano un macabro colore 
e ben poca credibilità in giorni come 
questi in cui assistiamo a uno schie­
ramento parlamentare che vede 72 
prima, 92 poi, deputati DC far da 
palo ai fascisti nelle votazioni per 
l'autorizzazione a procedere contro 
Servello, Petronio e Baglino, in cui a 
Bologna e a Brescia i P.G. aprono 
l'anno giudiziario senza neppure ac­
cennare alle stragi fasciste, in cui il 
Ministro degli Interni Gui dichiara, 
in risposta alle interrogazioni sulle 
aggressioni fasciste: «che la vio­
lenza è politica, non c'è solo quella 
fascista, ma anche quella di altro 
segno! ". 

Non sono dunque alleanze di que­
sto genere, che interessano ai prole­
tari, agli studenti , ai soldati che scen­
dono in piazza facendo propria con 
ra'bbia e con coscienza la parola d'or­
dine " MSI fuorilegge " . 

"No ai fascisti, 
no alla Nato, 
no alla guerra" 

"Roma, joJ 6 notte in via Timavo, 
a due passi dalla nostra caserma, i 
fascisti aggredirono il compagno 
Gianiccolò Macchi. E' ormai da un 
anno che la violenza squadrista si 
è scatenata a Roma, con la compia­
cenza della polizia e della magistra­
tura, da tempo impegnate nella re­
pressione della lotta di San Basi'lio o 
nella protezione di provocatori co­
miz i come quello di Rauti a Monte­
verde, impegnati più che mai nelle 
avocazioni e nell'affossamento delle 
trame nere -che mettono a nudo -col­
legamenti tra fascisti e mi I itari, tra 
Rosa dei Venti e 80110, organo massi­
mo deNa provocazione antiproletaria. 

Nei marinai cresce la coscienza 
della necessità dell'antifascismo non 
solo fuori ma soprattutto dentro le 
caserme, dove i .fascisti trovano spa­
zio e protezione nei codici militari 
e ne regolamenti, ed appoggi politici 
é militari per le manovre golpiste. 
E' dal SID che sono venute le prote­
zioni, le provocazioni, le direttive del­
la strategia della tensione, il tenta­
tivo .di gettare il paese nel -caos e 
l'egittimarne COSI un intervento mi­
litare. 

E' a partire dalla necess ità dell'an­
tifascismo i'n caserma, a partire dalle 
durissime 'condizioni materiali, dal,la 
negazione di ogni diritto (vedi il caso 
nella nostra caserma del marinaio 
Giorgio Bottazzi morto perché non 
curato), che sono nate e si organiz­
zano le lotte dei soldati. Ma questo 
non basta: è in atto ormai nelle FF. 
AA .. un processo di ristrutturazione in 
senso antiproletario: i corpi speciali, 
l'addestramento al presidio delle fab­
briche. delle scuole, di interi quartie­
ri, alla repressione de.gli s-cioperi ope­
rai. Questo processo caldeggiato dai 
fascisti, ma voluto e gestito dalla 
NATO ha trovato l'appoggio del go­
verno Moro: è di oggi la proposta 
di affidare direttamente all'esercito il 
controllo degli aeroporti. Anche la 
marina ne è stata investita all'interno 
della logica USA di europeizzazione 
del conflitto. Le tens ioni del Medio 
Oriente, le rabbiose minacce di Kis­
singer, spingono la NATO ad accele­
rare il progetto di una marina da guer­
ra italiana, come possibile strumento 
di intervento in una guerra in Medio 
Oriente. 

La mar'ina è contro: le provocazioni 
assassine dei fascisti, i tentativi di 
colpo di stato maturati nelle struttu­
re militari a cominciare dal SIO, la 
volontà di usarci in senso antiprole­
tario . 

La marina chiede: fuorilegge il MSI. 
scioglimento del mo, tutto l'appoggio I 
delle forze democratiche e antifasci­
ste per la organizzazione democrati-

- ca e antilfascista dei soldati. 
PIO Marina , Roma» 

Occupazione di 
case a Matera 

MATERA, 10 - Questa notte 20 
famiglie proletarie hanno occupato 
uno stabile nel quartiere Cappuccini, 
che il Comune tiene sfitto da oltre 
un anno. « Facciamo come a Roma e 
a Torino! » hanno detto e si sono su­
bito organizzati in Comitato di lotta. 
Stasera si terrà un'assemblea per de­
cidere su come portare avanti la lot­
ta, per propagandare gli obiettivi e I 
chiarire la propria posizione di fron­
te agli assegnatari. 

TORINO 
Sabato alle 15 alla Falchera 

conferenza-stampa ' dei comitati 
'di lotta per la casa. 

Dunque Agnelli ha messo le mani 
nel piatto: i giornali di oggi, dimo­
strando quanto contino le trattative 
che si svolgono all'Unione Industria­
le con la FLM, annunciano già che al­
fa ripresa dopo il ponte ci sarà la cas 
sa integrazione per due giorni alla set­
timana, stavolta non solo più per il 
settore auto, ma anche per quello 
dei veicofi industriali. E · poi niente 
stabilimento per autobus a Grotta­
minarda, niente diversificazione pro­
duttiva, niente nuova organizzazione 
del favoro, nessun impegno di nes­
sun genere. I sindacalisti possono 
essere ben contenti di essere stati 
messi a conoscenza dei « dati segre­
ti" dell'azienda! 

A Napoli Trentin ieri dichiarava 
che anche le trattativ-e con il gover­
no sulla vertenza generale «sono 
state una presa in giro". Intanto i 
ministri confindustriafi ap.rono if cre­
dito solo alla grande industria, il 
CfPE si prepara a discutere un nuo­
vo aumento della benzina e del gas 
da petrolio, «usato da 400.000 auto­
mezzi e numerose famiglie », e 
Agnelli stesso certamente non rece­
derà dal progetto di aumentare per 
la quinta volta in un anno il prezzo 
d'ei fistini delle automobili. 

Che sia finito il tempo del cauto 
ottimismo, della possibilità di usci­
,.,e dalla crisi. con cui i sindacati so­
no andati a queste trartative, appare 
chiaro a tutti. L'arroganza dell'attac­
co padronale e governativo, dall'of­
tranzismo -nelle vert,enze sinda-cali, 
alla spudorata copertura dei fascisti 
del MSI da parte di 90 deputati de­
mocristiani in parlamento, alla di­
chiarazioné di guerra contro i prole­
tari fatta dai procuratori generali del­
fe principali città d'ltafia, si sta di­
spiegando in tutta la sua pesantez­
za. Che i nazisti di Ordine Nero in­
tensifichino la loro attività con il 
proposito evidente, come dimostra­
no i fatti di Pistoia, di arrivare ad 
una nuova strage, non può certo es­
sere considerato casuale. 

I sindacalisti della FLM sono usciti 
ieri sera molto abbottonati dopo lo 
incontro con la Fiat. Le nuvole si stan­
no addensando, mancano solo due 
giorni al ritorno degli operai nelle 
officine. Come spiegheranno i risul­
tati del f( buon" accordo, dello « sto­
rico» accordo di dicembre in cui la 
Fiat era stata costretta a accettare 
un'intervento sindacale nella sua ge­
stione? Come spiegheranno il nuovo 
modello di sviluppo? 

Noi non ci siamo mai illusi che 
questo tipo di trattative potessero 
portare alcun bene alla classe ope­
raia . Anzi, le abbiamo considerate 
giustamente - e ci sembra di esse­
re stati gli unici - come un cedi­
mento politico gravissimo, un punto 
a favore di Agnelli nella sua volontà 
di trasformare il sindacato a puro e 
semplice cogestore della crisi, a su­
balterno dei suoi progetti di ristrut­
turazione, licenziamenti, espansione 
imperialistica. Per quesio motivo non 
giudichiamo "ambigue" le ,conclu­
sioni attuali delle trattative, ma pre­
vedibili. E nemmeno ci eravamo illu­
si che questo accordo potesse signi­
ficare la liberazione dal/a minaccia 
dei ficenziamenti . Già d.urante if pon­
te l'attacco portato all 'occupazione 
in Piemonte nelle piccole fabbriche, 
ed unito spesso alla repressione di­
retta contro i consigli e fe avanguar­
die di lotta né è stata una conferma. 
Le dichiarazioni non lontane del ca­
po dell'Unione fndustriale di Torino, 
De Benedetti suffa possibifità di ar­
rivare a licenziamenti collettivi, in 
caso la " base" si ribeffi ai cedimen­
ti siridacali, né è un altro esempio. 
Per questo motivo abbiamo indicato 
come unica possibilità di fermare i 
.'Jiani di attacco all'occupazione por­
tati avanti con lucidità da almeno 
due anni da Agnelli, nel/a lotta per 
il salario. nella lotta alla ristruttura­
zione nelle officine, nell'impegno alla 
lotta generale per gli obiettivi del 
programma operaio. Chi ci rimprove­
rava di essere «riduttivi" e di non 
porci il problema della "riconver­
sione produttiva ". è servito. 

Ma lunedì tornano gli operai. Del­
Ia risposta a questo nuovo attacco 
della Fiat non possiamo che essere 
sicuri, tanto esso è necessario nelle 
attuali condizioni materiali, e tanto 
alta si è dimostrata la forza della 
classe espressa negli ultimi scioperi 
generali . E attendendo questi due 
giorni vogliamo ri,cordare un esem­
pio da un'altra Fiat, quella di Bar­
cellona. 

Gli operai della più grande fabbri­
ca spagnola sono in lotta da oltre 
tre mesi e sono la punta di diamante 
di un movimento di lotte operaie che 
ogni giorno cresce in tutta la Spa­
gna. Nelle condizioni di una dittatura 
militare, dove gli scioperi e la li­
bertà di assQciazione politica sono 
vietati, dove il governo dei grandi 
padroni, spagnoli e stranieri, danno 
via libera all'inflazione, e dove i gran­
di capitalisti non esitano a serrare 
le fabbriche pur di dividere il movi­
mento di lotta, la lezione che ci vie­
ne da Barcellona è esemplare. Oggi 
stesso, mentre scriviamo, gli ope­
rai della Fiat-Seat sono mobilitati in 
tutti i quartieri per rispondere al/a 
serrata, mentre la solidarietà e i lo­
ro contenuti di lotta sono estesi alla 
maggioranza delle grandi fabbriche. 
Ieri hanno reagito alla notizia della 
serrata con un possente corteo di 
10.000 operai salutato con enturiasmo 
da tutta la popolazione proletaria, 
che ha tenuto testa per diverso tem­
po alle cariche brutali della polizia 
franchista. 

Cosa chiedono gli operai della 
Seat? Un aumento di salario di 35 
mila lire al mese, le 40 ore settima­
nali, il miglioramento delle condizio­
ni ambientali, il rientro dei licenziati 
e la liberazione dei detenuti politici, 
il pagamento dei giorni di mafattia e 
infortunio. 

Come lottano gli operai della Seat? 
Riempiendo le «commissioni ope­
raie ", gli organismi sindacali clande­
stini, della propria presenza, epuran­
dole nei suoi membri burocratizzati, 
usando l'arma dell'assemblea sia 
nelle officine che nei quartieri, scio­
perando per i propri obiettivi auto­
nomi. La serrata alla Seat non fer­
merà certo fa lotta a Barcellona. An­
zi, come è già successo in passato, 
porterà ad un livello più alto lo scon­
tro di classe e abbrevierà la fine del­
l'ultimo fascismo rimasto in Europa. 

Oggi gli operai della Seat sono 
l'esempio più alto di una classe ope­
raia che, a partire dalla soddisfazio­
ne dei propri bisogni materiafi, pren­
de sulle proprie spalle il carico di 
uno scontro che investe gli equilibri 
politici generali; per gli operai Fiat 
che stanno per rientra.re in fabbrica 
seguire questo esempio significa fi­
berersi del tutto dell'immobilismo 
determinato anche dai gravissimi ce­
dimenti sindacali e ritrovare, già 
nella preparazione dello sciopero ge­
nerafe del 23 gennaio, che a Torino 
sarà di 8 ore, il proprio ruolo di gui­
da dell'intero proletariato italiano 
verso fa ripresa della lotta generale 
per il programma operaio come è 
puntualmente avvenuto nei momenti 
più alti della lotta di classe di questi 
anni a partire dal 27 febbraio del­
l'anno scorso. 

Libertà subito 
per· il compagno 
Marconi! 

Il compagno Giovanni Marconi, de­
legato al congresso nazionale è stato 
arrestato ieri notte in un albergo di 
Roma in base ad un mandato di cat­
tura della Procura di Milano di cui 
non è stato finora pOSSibile conosce­
re la motivazione. 

Il compagno si trova ora rinchiuso 
nel carcere di Rebibbia. Questo prov­
vedimento. evidente provocazione al­
la nostra organizzazione. deve trovare 
da subito risposta nella mobilitazione 
di tutti i compagni. 
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I LAVORI DELLE COMMISSIONI 
Sul lavoro 
tra i ceti 
intermedi e 
nella scuola (~) 

L'esempio del Cile, dal processo di 
disgregazione dell'unità corporativa 
degli strati intermedi, che portò alla 
formazione del governo di IUnitad Po­
pular, alla prima verifica effettiva che 
lì si è avuta della 1attica revisionista 
sul problema delle alleanze, è senz' 
altro fondamentale. 

IUn'impostazione corretta del lavo! 
ro politico in quel coacervo di forze 
sociali che sono i « ceti intermedi» 
deve pa'rtire da una ri·flessione sulla 
fase, e innanzitutto sul carattere pro­
lungato della crisi del capitalismo, 
che esclude spostamen1i repentini di 
ingenti masse sociali ' da un polo al­
l'altro dello schieramento di · classe , e 
rende necessario un lavoro politico di 
propaganda, agitazione e organizzazio­
ne a partire dal punto di rifer.imento 
offerto dalla autonomia e dal program. 
ma operaio. 

'la maggioranza dei "ceti interme 
di ", come parte del proletariato, è 
direttamente investit a da quei proces­
si di ristrutturazione Clhe accompagna­
no l.a cris.i, e che si manifestano nella 
conlpressione del sala'rio reale, ma so­
prattutto nerla riconquistata elastici­
tà del mercato del lavoro .' In questo 
attacço, che mette in crisi la base 
elettorale e di consenso della DC e la 
sua stessa permanenza come partito 
di regime, i capitalisti sono costretti 
a ricercare l'appoggio del loro morta­
le nemico, la classe operaia, attrave'r­
so la contrapposizione tra « monte -sa­
lari» e u monte stipendi »: un dise­
gno la cui estrema debolezza può es­
sere occultata solo dalla complicità 
più sfrontata dei sindacati e della di­
rezione revisionista. L'ideologia ' della 
contrapposizione tra « monte salari» 
e «monte stipendi ", attraverso la 
«lotta alla rendita e al parassitismo » 
intesa non nel suo senso real·e e clas­
'srsta secondo cui l'unico vero parassi­
ta è il padrone, ma adottando un PUIÌ­

to di vista padronale secondo cLii i 
• 'Parassiti» e i "percettori di rendi­
ta lO sono i proletari e spesso anche 
gli operai di cui il padrone non ha più 
bisogno e di cui vuole sbarazzarsi; 
questa ideologia va combattuta a fon­
do, come premessa necessaria a un 
serio lavoro di organizzazione degli 
impiegati proletari e di altri ,lavora­
tori salariati (bidelli, infermieri ecc.) 
.inclusi in queste definizioni: è una 
battaglia che va condotta proprio a 
partire da Iquegli strati operai di cui 
il grande capitale cerca di conquista­
re l'assenso ad un 'operazione di ri­
strutturazione di'retta, in ulti'ma ana­
lisi, proprio contro di loro. 

L'ultima parte del documento trat­
ta del nosl\:ro ·Iavoro nella scuola, e 
delle caratteristiche sociali del mo­
vimento degli studenti che rendono 
decisiva la loro 'Conquista a una li­
nea politica rivoluzionaria per le sor­
ti della lotta di tutto il proletariato. 

Il numero, la giovane e1à, e il mi­
nor ,peso che le di,fferenze di olasse 
fondate sull'ambiente di provenienza 
hanno ·fra gli studenti, sono individua­
te come ' le caratteristiClhe fondamen­
tali; insieme ad una direzione prole­
taria C'he si è sempre più affermata 
nel movimento ed è -rappresentata da­
gli studenti delle scuole tecniche e 
pròfessionali, ed al collegamento di­
retto con ,la classe operaia, dalla par­
tecipazione impressionante degli stu­
denti agli scioperi generali, alle lot­
te sui trasporti, sui costi della scuo­
la ecc, 

,L'intervento tra gli studenti ·è il 
principale strumento nelle mani della 
classe operaia per conquistare a sè 
il grosso dei ceti medi impiegatizi e 
dei piccol i produttori indipendenti; 
senza dimenticare che si tratta del 
primo movimento di massa (ad esso 
si è aggiunto quello dei soldati) ad 
avere avuto una direzione rivoluzio­
naria maggioritaria. 

L'intervento fra gli studenti non 
esaurisce, tuttavia, il problema del 
lavoro nella scuola, sia perché altre 
categorie sono coinvolte dal modo 
in cui si affrontano i problemi del­
la scuola, dagli insegnanti al per­
sonale non insegnante , ai lavorato­
ri studenti, agl i operai delle 150 ore 
(un'infima minoranza per ore) , agli 
studenti 'e alunni del·ia scuola del­
l'obbligo e ai loro genitori; sia per­
ché è sul terreno della scuola del­
l'obbligo che il rapporto tra prole-

.tariato organizzato e scuola è su­
"scettibile di magg'iori sviluppi. Due 
condizioni sono essenziali per una 
linea sulla scuola, anche da parte 
del movimento degli studenti : 
esprimere una linea proletaria su tut· 
ti i prob lemi della scuola e con­
quistare ad essa la maggioranza dei 
proletari; dividere la « corporazione" 
degli insegnanti e offrire un punto 

di riferimento politiCO e organ izza­
t ivo a queHi di essi che scelgono 
di schierars i con il proletariato. 

La difesa ·dei livelli acquisiti e 
l 'allargamento a tutti della scolaoriz­
zazione, la lotta contro i costi, la 
selezione, e gli strumenti culturali , 
disciplinari , e didattici, in cui si 
esprime l'attacco borghese alla scuo­
la di massa non può infine prescin-

dere contro quegli aspetti del mer­
cato del lavoro, dal lavoro infantile 
e a domicilio, alla disoccupazione 
giovanile, al sottosalario, al lavoro 
stagionale e saltuario, i-I cu i rigon­
fiamento è parte del decentramento 
e della cosiddetta '« degradazione 
produttiva" che accompagna 'la ri­
strutturazione capitalistica su sca" 
la sociale , 

IL SALUTO DI UN COMPAGNO PORTOGHESE I~L CONGRESSO 

• Le lotte operaie 
nella portoghese • • criSI 

Nel salutare il · Congresso, voglio 
fare il punto della situazione attuale 
del'la lotta di classe in Portogallo. 

. Per ragioni di tempo, vi parlerò in 
mo'do schematico; 10 mesi dopo il 
25 aprile, a che punto è arrivato il 
movimento operaio? 
, Una prima fase di lotta si è chiusa 
alla -Fine di agosto. Il 28 settembre 
si è aperta una nuova fase in cui la 
lotta si inserisce direttamente nella 
crisi capitalista. E' la lotta contro la 
ristrutturazione 'capitalista nelle fab­
briche e il piano di « ricostruzione 
nazionale» del Governo provvisorio, 
lanciato attraverso la « domenica la­
vorativa» del 6 ottobre C'h e rappre­
senta il tentativo di controffens iva 
della borghesia contro la c'iasse ope­
raia. 

J 

E' l'aumento della disoccupazione, 
(in un paese dove praticamente non 
esiste nessuna forma di sussidio), 
sono le migliaia di licenziamenti, è 
la chiusura ·delle fabbriche, soprat­
tutto nel settore tes'sile, dell'e'lettro­
nica, dell'edilizia. E' l'inflazione ga­
loppante che neutralizza le conqui­
ste salariali ottenute, ne!la fase pre­
cedente . E' .H tentativo di restaura­
zione dell'autorità e del _pispotismo 
p8'dronale nelle aziende. 

La politi'ca economica del G,P. ag­
grava questa offensiva anti-operaia 
(progetto di aumento dell'or.ario di 
lavoro, sblocco dei prezzi politici, au­
mento de'i prezzi dei trasporti, etc,) , 
L'M.F,A. e il Governo provvisorio han­
no approvato un piano economico di 
trans izione che non mette in causa 
nessuno dei capisaldi del capitale 
monopolista, ma che esige nuovi sa­
crifici dai lavoratori. In questo piano, 
vengono indicati due nemi'Ci: le ten­
,denze « estremi'ste" e « avventuri- ' 
ste " presenti nella classe operaia, e 
i "cattivi" capitalisti, quelli che 
non collaborano ·con 'H GJP. e non 
fanno investimenti. 

In questa fase la' lotta operaia ha 
come obiett'ivi immediati: 

- organizzare nelle fabbriche la 
opposizione concreta ai I icenziamen­

_ ti (nessun operaio deve essere l'i­
e'enziato) e lotta perc'hé siano pe'r 
legge proibiti i licenziamenti; 

----' impedire la chiusurà 'CI e Il e fab­
bri'che; 

- salario min'imo garantito per i 
disoccupati; 

- aumento generaie de'i salari, e 
aumento del salario minimo; 

- 40 ore lavorative, rifiuto degli 
'straord i nari; 

- riduzione dei r itmi e lotta COR­

tro gl'i incentivi; 
- proseguire l'epurazione. 

E 'infatti l'epurazione continua. I la­
voratori decidono l'epurazione degli 
agenti più noti della repressione e 
dell'oppressione, I revisionisti dico­
no: « ·dobbiamo epurare solamente 'i 
collaboratori della PIDE e i fascisti 
tesserati" . Gli operai rispondono: 
« dobbiamo epurare tutti i nostri ne­
mici », E lo fanno, organizzando pic­
chetti per impedire agli elementi epu­
rati di rientrare nelle fabbriohe, scio­
perall'do e occupando la fabbrica 
quando è necessario, con manifesta'­
zioni nelle strade come hanno fatto 
gli operai ·della Lisnave che hanno 
epurato il presidente dell'amm'in'istra­
zione, Questo nemico del'le masse 
aveva licenziato, nel 1969, 600 ope­
rai che avevano scioperato. 

Ci sono poi decine di casi di lotte 
contro la serrata e la chiusura delle 
fabbriche. Gli operai oc'cupano imme­
diatamente, organ'izzano' picchetti per 
impedire ch e le materie prime e i 
macchinari siano sottratti dal padro­
ne, La produzione continua, i prodot­
ti vengono venduti per pagare i sa­
lari. Se l'impresa ,dichiara fall 'imento, 
gli operai es igono la nazionalizzazio­
ne, perché nessuna fabbrica deve 
chiudere , e' gli operai non vogliono 
gestire i fallimenti. " modo capitali-

sta di risolvere la crisi è la distru­
zione delle macohine, per vincere co­
sì il proletariato attraverso la disoc­
cupazione e la fame. Dal punto di 
vista degli operai bisogna fare l'oppo­
sto. Il G.P, dice che bisogna lavora­
re di più e aumentare la produzione. 
Gli operai dicono: « benissimo, lavo­
ro per tutti, nessuna fabbrica deve 
ahiudere, nessun operaio licenzia-
to ". 

Voglio fare due esempi ' di lotta 
recenti, ·di due settori molto diversi. 
Il primo, è la fabbrica Gambournac, 
tessile , molto arretrata, con condi­
zioni di lavoro .pessime, dove gli ope-. 
rai erano sfruttati e oppressi in un 
modo incredibile. La lotta inizial­
mente era per il salario e migliori 
condizioni di lavoro, contro la noc ivi­
tà. Divenne in 'seguito una lotta ccin­
tro i I icenziamenti e l'oppressione. 
Le operaie hanno epurato alcuni capi 
e quando il padrone ha dichiarato 
,di non avere i soldi per il pagamen­
to dei salari, hanno immediatamente 
occupato la fabbrica, Hanno impedi­
to che venissero portate via le mate-

. rie prime e i macchinari. Hanno rein­
tegrato nel loro posto gli operai che 
erano stati licenziati, hanno fatto 
manifestazioni di piazza per la nazio­
nal izzazione e hanno trasformato la 
notte di Natale , passata in fabbrica 
con operai di altre fabbri'che, in una 
festa di solidarietà proletaria. Il pri­
mo gennaio il padrone si sui'cida. 
Nella fabbrica, la lotta continua. 

Un altro esempio, 'la Siderurgia Na­
ciana'!. 4.000 operai, molto qualifica­
ti. In assemblea s'i decise di abolire i 
:privilegi che dividono i lavoratori. Gl'i 
ingegneri che si autodefiniscono la­
voratori rifiutarono di obbedire ' alla 
decisione dell'assemblea. Allora gli 
operai vietarono il loro ingresso in 
fabbrica. Per 4 giorni di lavoro conti­
nuò normalmente, senza gli ingegne­
ri, e dopo questi 4 giorni questi han­
no abbassato la testa. Gli operai così 
hanno dimostrato che la funzione de­
gli ingegneri non è produttiva, è di ge­
rarohia. Hanno poi rifiutato di fare 
gli straordinari, costringendo il pa­
drone a creare 800 nuovi posti di la­
voro. 

Questi due esempi dimostrano la 
forza della classe operaia. Potrei ri­
cordare anche l'esempio della TAP. 
Il giorno 6 gennaio, secondo una de­
cisione del,l'assemblea dei lavorato­
ri, sono stati reintegrati nei loro 
posti i lavoratori che erano stati so­
spesi o licenziati. Un altro esempio 
potrebbe essere iii fatto che la legge 
sugli scioperi non è stata mai appli­
cata e la legge sull 'orario di lavoro 
dovrà aspettare tempi migliori. 

A questo punto forse ch iederete: 
ma perché non s i fa ·Ia rivoluzione? 
Non dobbiamo avere illusioni. 1\ movi­
mento opera.io è forte nelle fabbri­
che, ma rimane politicamente disar­
t ico'lato. Non vi parlerò della tradi­
zione di lotta del proletariato porto­
ghese , di resistenza antifas'cista , del­
la lotta antico-Ionialista o delle gran­
di lotte anticapitaliste degli ultimi 
anni. Esiste però un aspetto che deve 
essere sottolineato per capire la for­
za de'l movimento operaio , e che si 
è resa possibi le in una situazione 
congi'unturale ben precisa: la scon­
fitta del fascismo , del colonialismo, e 
la crisi generale della borghesia . 

Crisi economica che in Portogallo 
si manifesta violentemente; crisi po­
litica , e perdita di ogni leg ittim ità: il 
popolo non obbedisce alla borghesia 
e questo è all'origine della ascesa al 
governo del MFA e dei revisionisti. 
E, fattore decisivo : crisi dell'ideolo­
gia borghese , crisi de ll e Forze Arma­
te, divisione verticale dell 'esercito . 

Il MFA non è rivoluz ionario, e non 
sarà mai capa'ce di avere una linea 
politica anticapitalista e antimperia­
lista conseguente . Ma la sua stessa 

esistenza apre contraddizioni che 
permettono la crescita della lotta po­
polare. Il principale aspetto è que-

sto : la borghesia non può utilizzare 
in . questo momento le PF.AA. per 
schiaociare il movimento popo"lare . 
Per questo motivo la bor'ghesia dice: 
l'esercito deve rientrare nelle caser­
me. 

La presenza dei revisionisti nel go­
verno, favorisce l'autonomia del mo­
vimento rivoluzionario. I revisionisti 
sono andati al governo in una situa­
zione di crisi, senza margine di ma­
novra tra la ristrutturazione capitali· 
sta e la forza del movimento di mas­
sa. la classe operaia è forte e l'appa­
rato sindacale è debole. I revisionisti 
si trovano sistematicamente in con­
traddizione : o si scontrano con gli 
interessi e le lotte delle masse e 
così sono smascherati (cosa .che ha 
contribuito a radicalizzare H movi­
mento) oppure è costretto a seguire 
le masse e rischia di provocare uno 
scontro con la grande borghesia e lo 
imperialismo. 

Il .MFA tende a trovarsi in una si­
tuazione simne. 

La tendenza non è la stabilizzazio­
ne, è l'acutizzazione del,le contraddi­
zioni. 1\ movimento operaio è forte 
ma può essere diviso e subire scon­
fitte. Il problema centrale del movi­
mento operaio oggi è ·Ia sua autono­
mia politica, è la sl)a organizzazione. 
Nella situaz ione portoghese la sini­
stra rivoluzionar'ia non può aspettare 
ai margini. 

Per non subire una sconfitta, so­
prattutto nella crisi capitalista e nel­
le .elezioni, la ' classe operaia deve 
conquistare l'iniziativa politica e per 
far ciò deve risolvere H problema 
dell'organizzazione. E' vitale utilizza­
re le contraddizioni del GP, del MFA 
e del ,PC per im.pedire la soluzione 
cap'italista della crisi; per impedire 
che la destra (attraverso l'al·leanza 
P,PD .. ;PS) e l' imperialismo restaurino 

. il Imo potere con l'elezione; · per 
colpire' il potere del'ia grande 
borghesia monopoli sta e sapere con­
durre una opposizione sistematica al­
la politica antipopolare del .GP, so­
prattutto contro la sua parola d'ordi­
ne: lavoro, o-rdine, unità. Per rappre­
sentare un'alternativa ' rivoluzionaria 
al potere di una borghesia in crisi e 
al capitai ismo che in .questa fase può 
significare solamente oppressione e 
miseria: il socialismo: una sola so­
luzione. 

I compagni europei devono aver 
coscienza della forza de'l'ia classe ope­
rai a e della rivo lta popolare in Por­
togallo, ma anche, cosci-enza della 
sua disot'ganizzazione politica. E' ar­
rivato un momento in cui non è più 
possibile avanzare senza centralizza­
re, senza un programm3, senza tat­
tica. E' il problema del partito , 

La tendenza è lo scontro. La ·Iotta 
popolare in questo momento ha come 
principale obiettivo im.pedire la sta­
bi I izzazione borghese: la ristruttura­
zione , il " golpe di stato" elettorale , 
il ritorno de l MFA alle caserme . 

Le contraddizioni tendono ad acu­
tizzarsi, indipendentemente della vo­
lontà dei revisionisti o de i rivoluzio­
nari. Non ci aspettiamo un crollo, Ma 
uno scontro che tende ad essere vio­
lento e che potrà tra l 'altro, precip i­
tarè in una situazione rivoluzionaria. 

Questa prospettiva rende ancora 
p iù grave la nostra debolezza politica 
e più attuale l'internaziona!ismo. 
Quello che accadrà in Portogallo non 
sarà s legato da cosa succederà in 
Europa. 

Ai rivoluzionari .portoghesi sembra 
necessario da adesso: aprire una di­
scussione polit ica soprattutto sui pun­
ti fondamentali della strategia ; aver 
una' solidarietà attiva ogg i essenzial­
mente di propaganda e informazione, 
domani forse di campagne di lotta; e 
cosa · più importante, una articolazio­
ne tattica con i movimenti rivoluzio­
nari dell'Europa, dell'Africa e Medio 
Oriente contro l 'imperialismo . 

!-

Sul partito, 
tattica e statuto 

Nella commissione, è stato sottoli­
neato, partendo dalla riflessione sui 
momenti più alti dello scontro di 
classe in questi ann i come la pos­
sibilità di una buona tattica sia con­
sentita dal l'esistenza dei rapporti di 
classe favorevoli" all'autonomia, e co­
me il problema della tattica non vada 
visto in termini gradualistici, ma co­
me capacità dell'autonomia di classe 
di imporre la sua forza, in particola­
re nei momenti di rottura, all'orga­
nizzazione maggioritalr ia della clas­
se: è centrale, insomma, la forza del­
i'autonomia, la sua capacità di inci­
dere. E' importante anche portare, 
nello scontro all'interno dei consi­
gli di fabbrica e di zona, fra 'Iinea re­
visionista e linea rivoluzionaria le 
indicazioni politiche emergenti da 
settori e strati in cui maggioritaria 
e egemone è o può esse're la pre-

. senza rivoluzionaria: dalle lotte so­
ciali, per la casa, pe'r l'autoriduzione, 
eccetera; all'organizzazione democra­
tica dei soldati, alle lotte degli stu­
denti. Avere un ruolo maggioritario 
in questi settori e in queste ·Iotte non 
è sufficiente se ciò non è riportato lì 
ove è H centro dello scontro di 
classe: nella fabbrica, 

Infine, la tattica va legata alla fa­
se che stiamo attraversando, carat­
terizzata non dalla crisi di una parte 
del regime borghese, ma dalla crisi 
generale del reg ime borghese, ·dalla 
possibilità di rompere 'Ie forme · di 
un equilibrio garantito finora dalla 
DC, . 

Un compagno operaio de·lla Selenia 
di Pomezia ha letto un intervento al 
congresso del C.d .F. dell~ Selenia: 
la istituzione dei consigli non 'ha ga­
'rantito e non garaniisce di per sè la 
possibiHtà di un dibattito più esteso 
nella classe operaia suWipotesi rivo­
luzionaria, hanno scritto fra l'altro 
questi compagni, ma essa va conqui­
stata ogni giorno, contro le tendenze 
moderate presenti anche nei consi­
gli. 

Altri inferventi hanno sottolinea­
to riferendosi sia alla formulazione 
d~llé tesi che a problemi della nostra 
iniziativa, come vada sottolineata, 
sul piano teO'rico e pratico, 'l ' iniziativa 
soggettiva ·del partito, in una fase 
che vede una divaricazione sempre 
più \ perta fra i contenuti .e la forza 
dell'autonomia, e la linea sindacale 
e revisionista. Altfi compagni , hanno 
aggiunto che il coinvolgimento di 
miHtanti di base del sindacato, del 
PCI, così come di strutture di base 
(daC cons·i·gli a sezioni del flel) in de­
terminate iniziative non può voler di­
re, neanche per un attimo, l'abbando­
no della battaglia politica e strategi­
ca contro 'i I revisionismo, la sua li­
nea politica e pratica, le sue conte­
zioni. Altri interve'nti hanno anche 
toccato, sia pure in maniera non or­
ganica, il problema del nostro rap­
porto con altre forze che si colloca­
no alla sinistra del PCI: un rapporto 
in cui dobbiamo essere, è stato det­
to, i più strenui promotori dell'unità 
d'azione e al tempo stesso della più 
profonda e precisa battaglia politica. 

Un compagno ha aggiunto che la 
sconfitta di posizioni sbagliate pre­
senti in queste forze non è né sarà 
un frutto automatico del'ia lotta di 
classe (anche se solo essa la ren­
derà possibile), per cui la nostra 
passività su questo terréno (sia pU're 
secondariO) di battaglia politica sa­
rebbe ingiustificata. AI tempo stesso, 
riduttivo sarebbe limita're questo 

problema alle organizzazioni. esistenti 
determinate, a sini stra del .pCI, senZa AI 
aver .. d'occhio un esteso arco di avan. 
guardie operaie, una consistente sin~ 
stra di fabbrica che è già parzialmen. de 
te distante dal revisionismo, senza r 
essere ancora conquistata a una pre. zi( 
cisa e netta scelta rivoluzionaria fon. tir 
data su una ipotesi stràtegica. Il giu. su 
sto rifiuto ' di una ipotesi "istituzio. po 
naie» della costruzione del partito le 
come aggregazione o di un ingrossa: mi 
mento graduale di esso deve portarci M 
però non a sottovalutare, ma a POto m i 
re anzi la massima attenzione aj pro. na 
blemi del reclutamento, a partire dal. vo 
le cellu le di fabbrica. ni l 

Un altro problema qffrontato dal ac 
dibattito è stato il processo di co.qu 
struzione del ' partito. ·11 contributo co 
migliore, in questo senso, è venuto ve 
indubbiamente dalla campa-gna Ro. 
saria dell'ltaltrafo di NapoIr, che ha pa 
cent~ato i problemi del compito di eh 
d-irezione del part ito a partire dalla di 
analisi della lotta di classe a Napoli I 
e del nostro 'ruolo in essa, dallo scio. po 
pero generale del1'8 febbraio dello zie 
scorso anno ad oggi. Questo modo di zi( 
affrontare il problema è centrale - co 
come ha rilevato la re·lazione finale es 
della commissione - altrimenti si 
re introducono nel dibattito ~os'izioni tir 
astratte, tendenti a rapportare la co. gr 
struzione del partito ad una defini· MI 
zione compiuta, ex-novo, a partire dato 
una data ora, del rapporto fra parti· po 
to e masse. mi 

La nostra organizzazione e il SUOtel 
ruolo vanno giudi·cate non in astraI- pu 
to - è stato detto nella relazionE]',Il 
della commissione al congresso - un 
ma a partire da un giud izio sul rUI} tiE 
lo realmente svolto nel'la lotta d Za 
classe, in base ad alcuni criter i che de 
sono centrali nei processo di costru na 
zione del partito rivoluzionario: i uo 
possesso di una s1'rateg ia saldamentE ed 
fondata sull'autonomia di classe, i sa 
possesso di una buona tattica - chE un 
trova la sua possihilità nella forz, d' 
dell'autonomia - e la sua esperieo I 
za di organizzazione determinata, ne KI 
vivo dello scontro di classe. Ciò, i ' 
stato detto, permette di rimettten 
sui pie.di un dibattito, che rischia d ge 
« fondazione del partito ». d i~ 

Nel dibattito sullo statuto (che hl arr 
visto molte proposte, emendamennla 
e precisazioni da parte dei congress co 
provinciali) è stato riaffermato cml io 
siamo estranei a una visione formali N i. 
stica di questo problema: nessull( in< 
statuto può garanfire da errori, o de se' 
generazioni di un'organizzazione; l'u po 
nica garanzia sta nella linea po co 
litica, nel suo rapporto con la lotti de 
di classe. du 

I nfine, altri i nterventi hanno sotto co 
lineato alcuni aspetti particola ri: dalHi( 
la necessità di garantire in mani el1 ca 
non formale ·la presenza e il ruol( str 
di direzione dei compagn i operai, alde 
la necessità di far vivere - nelh . 
maniera più ricca - a partire dall1tUé 
cellule operaie quello strumento deha 
cisivo de'lI'organizzazione che è iste 
giornale: in mancanza di ciò, ha det su i 
to un compagno di Mirafiori, esso tal , 
essere astratto e sbagHato, sulh d . ' 
volta non è « stato in linea con "t Ir 
s,ituazione ». In altri 'interventi , è sta d~~ 
ta sottolineat,a l'esigenza ,di appro 
fond-ire la riflessione - contenut

SC I 

nelle tesi nei suoi termini essenzilrrE 

li - suolla nostra storia, i suoi inseF
a 

gnamenti, facendo di ciò un prezioSi o 
stru~ento di formazione dei mii~~ : 
tantI. 

I 
----------~----------------------------------------e 

la 

Sul materialismo se i 
gic 
tac 

La consapevolezza dell'importanza 
di 'questa tesi, centrale per la com­
prensione e l'approvazione di tutte le 
altre è stata rilevata da tutti i com­
pagn i intervenuti, e sottolineata con 
forza dai compagni operai. Si trattai, 
come ha detto un marittimo di Mol­
fetta di « sciogliere un nodo teorico 
ered itato ,dalla 2a Internazionale e ir­
risolto 'aWinterno della 3a

", Lé;l diffi­
coltà obiettiva a discutere questi ar­
gomenti e le deficienze nella stesura 
delle tesi rilevate da quasi tutti non 
hanno però impedito ai compagni di 
appropriarsene: tutti gli interventi so­
no entrati nel merito del cuore della 
tesi, il rapporto tra forze produttive 
e rapporti di produzione. Il compagno 
Nicola della Fiat ha rilevato come la 
concezione del passaggio meccanico 
e indolore dal capitalismo al sociali­
smo de i revisionisti derivi dalla loro 
contrapposizione all'autonomia ope­
raia. Lo si vede particolarmente oggi 
nell'atteggiamento che il sindacato 
assume verso la ristrutturazione: rI 
socialismo non lo vede' arrivare da'l­
la lotta operaia, ma nella riorganizza­
zione tecnica e produttiva che da 
questa ristrutturazione deriverà. Il 
compagno Milich della Pirelli di Mi­
,Iano ha chiarito come la lotta di clas­
se non solo sia riuscita a battere den­
tro la fabbrièa i discorsi della pro-

fessiona'lità e della produzione, ma Idu; 
andata ben oltre, abbia rotto il terSo 
tativo revision'ista di rinchiudere qUI 
sta autonomia che non si 'Può balSU 

tere, e ad ammettere l'" operaio» i I 
fabbrica e il « ·cittadino" fuori. Sn iE 
questa capacità degl i operai di ésterg io 

dere la proprio autonomia ai rappo("o 
di prodUZione nel loro complesso !if : 
fonda la possibilità di r iunificaziO"do\ 
di tutti gli strati soci'ali intorno alid i 
classe e i'l rifiuto di una concezioPsc~ 
delle alleanze che si traduce in Sl e I 

bordinazione della ·classe ad altri stFlno1 
ti soc iali. Un altro compagno d'i tJam 
lano è intervenuto ricordando col\1 r is' 
i contenuti del comunismo siano oQ!sti l 
espressi anche dalle lotte deg'li sVper 
denti, per esempio nella lotta per Ime 
scolarizzazione di massa, che è lodm ir 
per lo sviluppo delle forze produtltut 
ve e quindi contraddizione princiPopE 
le del capitalismo. Molto r icco anell in 
il dibattito sul salario e sulla te()l1di 
marxiana del valore-lavoro e dell'~ogr 
pli cazione di questi principi per I il c 
nalisi della natura sociale dell'UASdin 
e della Cina, La ·commissione ha Pcer 
ric'hiesto in molti interventi una 'Si 
stesura della tesi, più arricchita, Pnar 
·completa, più accessibile a tutti, 'gio 
anche una « storia dell'autonori1nia 
operaia ", 
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'van. 
!sini. Il vertice tra la Commissione di ' 

en. decolonizzazione portoghese e i rap­
enza presentanti dei movimenti di libera­
pre, zione dell'Angola si è aperto ieri mat­
fon. tina, venerdì , nella città di Alvor nel 
giu. sud del Portogallo . La delegazione 
zio- portoghese è presieduta dal genera­

rtito le Costa Gomes, capo dello stato, 
I ssa: mentre i movimenti di liberazione 
arei MPLA, UNITA E FNLA sono rispettiva­
por. mente guidati da Agostino Neto, Jo­
pro- nas Savimbi e Holden Roberto. I la­
dal. vori che proseguiranno fino a dome-

nica verteranno sulla ricerca di un 
dal accordo per una soluzione simile a 
cO-quella raggiunta per il Mozambico che 

buto consiste nella formazione di un go­
nuto verno di transizione multi partito. 

RO- Quest'ultimo dovrà preparare il 
e 'ha paese all'indipendenza totale da di­
o di chiararsi successivamente all'accordo 
Clalla di principio tra Portogallo e Angola. 
apali I tre punti principali dei negoziati 

ciO- porteranno alla costituzione e al fun­
dello zionamento di un governo di transi­
~o di zione, alla elezione di una Assemblea 
e - costituente ed alla creazione di un 
'naie esercito unificato. 
ti. Si Benché i tre movimenti si presen­
Zlon, tino uniti al vertice con i portoghesi 
:I ~(). grandi sono le dif,ferenze ' tra essi. 
efJnI'Mentre l'MPLA è giustamente ritenu­
'e d~ to l'unico vero rappresentante del po­
Darti- polo dell'Angola, gli altri due movi-

menti rappresentano entrambi gli in-
SUGteressi dell'imperialismo USA il cui 

s~rat punto di forza in questa parte del­
zlOne l'Africa è rappresentato dallo Zaire, 
o - un paese con più di 2.000 km di fron. 

ruo tiere con l'Angola. Presidente dello 
'a d Zaire è Mobutu, diretto responsabile 

che dell'assass'inio dei leader rivoluzio­
Istr~ nari congolesi, Lumumba e Mulele, 
D: I uomo strettamente legato agli USA 
ent~ ed alla loro volontà di continuare il 

,e, hl saccheggio delle risorse naturali e 
f c I umane dell'Angola con la creazione 
~rz( di un regime neocoloniale. 

~rJen 

l:. ne KISSINGER IO, I 

ttten L'ascesa al potere del boia Kissin­
lia d ger sembra essere entrata nella fase 

discendente. L'autorevole quotidiano 
le hl americano. «Washington Post», par­
lent la ni una sua possibile sostituzione 
ress con l'ex ministro della giustizia, EI-

chlliot Richardson, dell'amministrazione 
'mali ixon. Secondo le notizie del « Wash­
isum ington Post" Kissinger potrebbe es­
o ~e sere sostituito nel'l'incarico dall'im-

U portante uomo politico repubblicano, 

I 
po considerato negli ambienti politi-ci 

ottl della capitale un « uomo di larghe ve­
dute " e il cui prestigio si è rafforzato 

)ott~ con le dimissioni dalla banda Nixon. 
. ~a:Hichardson, che è alla ribalta politi­
nl er, ca da molto tempo, è già stato mini-
~uol{lstro della sanità, dell'istruzione e 
11, a della difesa. 
nelli -Richiesto di un giudizio sulla even­
da~lltualità di sostituire il boia Kissinger 
o. ~ha detto: « lo non ho certamente po­

ed :sto la mia candidatura, qualcuno l'ha 
I elsuggerita". 

~~fl: Sulla possibilità che Kissinger si 
on IIdimetta va notato che dopo il Wa­
~ sta tergate la sua influenza e la sua cre-
~ rodlbilità sono andate gradualmente 
:~utSCemando. Inoltre il fatto che al Con­
:>nziagresso i repubblicani non abbiano più 
~insela ma,ggioranza mette il presidente 
ziOSIFord nel,la impossibilità di non tenere 
mil conto delle indicazioni che emergono 

dalle camere. 

Dopo il Watergate, la eia e il Cile 
---e gli insuccessi in Medio Oriente 

la stabilità di Kissinger traballa. " 
senatore Mansfield. capo del,la mag­
gioranza democratica, lo ha oggi at­
taccato per le minacce ai paesi pro-

ma duttori di petrolio, dichiarandosi as­
I tersolutamente contrario a quest'idea. 

I q UE 
ba·SUD AFRICA 

D »i Più di 6.000 operai neri della mi­
'i. Sniera d'oro di Vaa'l Reefs, dove nei 
~stergiorni 'scarsi a seguito di uno sciope-

ofro otto minatori furono uccisi dal­
so !Ia polizia &udafricana, hanno lasciato 
. pii Sudafrica. L'esodo dalla regione è 

IZlolidovuto principalmente a,lIe condizioni 
D •8pdi vita bestiali e alla repressione 
'ZIOSls-catenata dalle compagnie minerarie 
~ tr.e dal governo . Come abbiamo reso 
J's ";noto nei giorni scorsi i padroni anglo­
, I OIa.merrcani hanno deciso una radicale 
co gfrlstrutturazione delle miniere con so­

~. o tstituzione di operai in macchine che 
s Ipermetta loro a breve periodo un au­

Der
U 

ento del prezzo dell'oro con la di-
10uminuzione della produzione e soprat­

~d~ tutto l'allontanamento di una classe 
nC~?peraia alla testa di lotte fortissime 
an In tutto il paese. Decine di migliaia 
~td i lavoratori si stanno dirigendo con 

e rogni mezzi nella regione del Lesotho, 
~rRSii. c.ui governo, in previsione di disor­
U dlnl , ha fatto affluire nei principali 
,a ~centri urbani ingenti forze di polizia. 

a 'Si tratta del più massiccio e alluci­
: Pnante esodo di operai in questa re­

rtl, tgione tra le più oppresse dal colo­
Ortl-nialismo. 

RAPPRESAGLIA PER LE VITTORIE DELLE FORZE RIVOLU­
ZIONARIE 

Aerei USA guidano 
selvaggi bombarda­
menti su Loe Ninh 
Ford chiede .al Congresso nuove armi per Thieu 

parte della strada numero uno che 
l'attraversa e di assicurarsi uno sboc­
co al mare. Se questo avverrà i com­
pagni vietnamiti saranno r iusciti a 
stabilire una prima testa di ponte 
sul mare del·la Cina legata alla zo­
na montagnosa controllata solidamen­
te dall'esercito -rivoluzionario. 

la conseguenza della sconfitta a 
Phuoc Long ma solo l'adempimento 
di una prima fase - 300 milioni di 
dollari - di un piano che prevede 
per l'anno fiscale in corso «aiuti., 
per un miliardo di dollari. A parte 
l'OPPOSizione del partito democratico 
che per bocca del senatoré Man­
sfield, si è dichiarato oggi contrario, 
sono molti gli esperti militari che 
ritengono che questa somma non sa­
rà sufficente per rivitalizzare un eser-

c ito, quello del boia Thieu, ormai av­
viato verso il crollo . " nuovo con­
gresso, che ha una maggioranza de­
mocratica, non sembra essere dispo­
sto a « rimettere il dito .. in Indoci­
na. La s ituazione economica USA non 
è rosea: inflazione, recess ione, cre­
scita rapida della disoccupazione e 
l'aggravarsi della crisi mondiale, so­
no tutti fattori che fanno prevedere, 
sul Vietnam, uno scontro duro tra lo 
esecutivo ed il ·legislativo. 

Il governo di Hanoi ha pubblicato 
un comunicato nel quale vengono 
duramente condannati i bombarda­
menti effettuati dall'aviazione del 
boia Thieu sulla città di Loc Ninh, 
nella zona I iberata e sotto il con­
trollo del Governo .Rivoluzionario 
Provvisorio, situata a 120 km da Sai­
-gon. Hanoi sottolinea che i bombar­
damenti sono stati effettuati con 
« l'aiuto americano ". Secondo i com­
pagni vietnamiti « è molto grave che 
un èerto numero di aerei da rico­
gnizione USA abbiano guidato gli ae­
rei saigonesi per compiere questi 
selvaggi bombardamenti 1(7 e 9 gen­
naio)". «Condanniamo questi atti 
criminali - prosegue il comunicato 
- che costituiscono un sabotaggio 
flagrante degli accordi di Parigi sul 
Vietnam da parte degli USA e della 
giunta di Thieu ". Hanoi dichiara che 
si tratta di una rappresaglia. per la 
conquista da parte dell'esercito ri­
voluzionario del capoluogo di Phuoc 
Long. 

A Saigon il boia Thieu ha fatto 
il possibile per mettere insieme in 
piazza, un po' di gente, ben protetta 
dalla polizia, per protestare contro 
quella che invece di u liberazione" 
viene definita «occupazione di 
Phuoc Long n. E' questo un'altro sin­
tomo della crescente debolezza del­
l'attuale regime e del suo continuo e 
progressivo sfaldamento ad ogni li­
vello, 

SI APRE OGGI A BRUXELLES IL TRIBUNALE RUSSEL SUL­
L'AMERICA LATINA 

Sul piano militare l'offensiva delle 
forze rivoluzionarie del GR P prose­
gue e si consolida. Quest'oggi sul 
fronte di Hoai Nhon, ai bordi della 
strada numero uno, nella provincia 
costiera di Binh Dinh (450 km a nord 
di Saigon) l'esercito fantoccio ha 
tentato di contrastare i I con sol ida­
mento delle posizioni conquistate dal 
GRP. Secondo Saigon, -l'obiettivo del­
le forze rivoluzionarie nella provin­
cia di .Binh Dinh, già quasi intera­
mente liberata dal ,GR'P, è di taglia're 
in due il Vietnam all'altezza della 
città di Hoai Nhon liberando così 

Paurosa ondata 
di licenziamenti 
in Germania 
e USA 

Sono arrivati ad un milione i disoc­
cupati nella repubblica federale tede­
sca, la cifra più alta toccata da 16 
anni. Rispetto al mese di dicembre 
del 73 in questo ultimo mese dell'an­
no disoccupati sono più che rad­
doppiati. Altri 700.000 lavoratori han­
no subito la cassa integrazione. Nel­
l'ultimo mese più di 9.000 imprese so­
no ricorse alla riduzione di orario. La 
politica dell,e case automobilistiche, 
e in principal modo della Wo'lksagen, 
è la prinCipale responsabile della re­
cessione, attuata con il trasferimento 
accelerato della produzione automo­
bilistica nei paesi del terzo mondo. 
Finita la prima fase durante la quale 
la socialdemocrazia tedesca offriva 
i premi di autolicenziamento, ora nel­
le industrie si passa alla repressio­
ne diretta. Circ·a 35.000 operai turchi 
in quest'anno sono già stati licenzia­
ti, e sono in massima parte della 
Ford di Colonia, dove questo settore 
di classe operaia aveva dato vita ad 
una formidabi'le ondata di lotte auto­
nome; nelle baracche di Volfsburg 
dove abitano gli emigrati italiani la 
repressione in fabbrica e l'insoppor­
tabile aumento dei prezzi costringono 
migliaia di operai alla via del ritorno. 
Anche nel settore metallurgico, e nel­
l'edilizia il tasso di disoccupazione è 
raddoppiato in un anno. 

L'ondata dei I icenziamenti negli 
Stati Uniti ha ormai assunto dimen­
sioni ~paurose. Davanti a tutti gli uf­
fici di cotlocamento si snodano 1U11-
ghissime file di donne e uomini, bian­
chi e neri. Le ultime statistiche dira­
mate dall'Ufficio del Lavoro indicano 
in 813.000 le domande di iscrizione 
all'ufficio di collocamento solo per 
l'ultima settimana di dicembre (esat­
tamente il doppio di quelle presenta­
te nello stesso periodo dello scorso 
anno). E' il record dal 1937. 260.000 
operai ed impiegati dell'auto hanno 
già perso il lavoro; il marasma di 
questo settore comincia a ripercuo­
tersi sugli operai della gomma: mer­
coledì scorso sia Goodyear che Fire­
stone hanno annunciato il licenzia­
mento di 1.000 operai. Definita cc se­
ria " anche la situazione nel settore 
elettrico ed elettronico con pesanti li­
cenziamenti alla CGE e alla Westin­
ghouse, come pure nelle compagnie 
aeree che hanno avuto un sensibile 
calo dei viaggi. 

Per quanto riguarda ·l'esercito, no­
nostante molti disertori siano stati 
fucilati sul campo, le fughe verso le 
zone liberate aumentano quotidia­
namente. 

Sono le multinazionali che 
aiutano le giunte militari 

L'attuale situazione nel , Vietnam 
preoccupa notevolmente anche il 
Presidente Ford H quale continua ad 
« augurarsi" che il Congresso con­
ceda un nuovo prestito di 300 milioni 
di dollari al boia Thieu. 

Secondo gli esperti dell'imperiali­
smo USA la caduta di Phuoc tBinh non 
è dovuta alla scarsa combattività del­
l'esercito fantoccio ma, soprattutto, 
alla mancata fornitura di armi, in par­
ticolare di cannoni destinati alle bat­
terie anticarro e della benzina per 
gli aerei. 

Gli a'iuti al boia Thieu sarebbero 
necessari anche secondo l'ambascia­
tore USA a Saigon, G. Martin, il qua­
·le da tempo sostiene che l'esercito 
di Thieu avrebbe potuto far fronte 
agli assalti delle forze « comuniste ., 
a patto che ingenti aiuti di armi, ben­
zina e dollari, fossero stati messi a 
disposizione di Saigon. 6econdo un 
portavoce della Casa Bianca la ri­
chiesta di crediti supplementari per 
Thieu avanzata da Ford non sarebbe 

MILANO, 10 - Si apre domani a 
Bruxelles la seconda sessione del 
tribunale Russel sui crimini delle dit­
tature militari in America Latina. In 
una conferenza stampa alla Carnera 
del Lavoro e poi nella manifestazio­
ne di ieri sera al Palalido alla pre­
senza di circa 1.500 persone, Lelio 
Basso, Isabella e Ortensia Allende 
(rispettivamente moglie e figlia del 
preSidente cileno assassinato dalla 
giunta) e alcuni rappresentanti dei 
partiti che componevano U:P. hanno 
illustrato quali saranno i temi della 
prossima sessione. « Nella prima 
sessione tenuta a Roma" - è sta­
to detto - « abbiamo messo sotto 
accusa le giunte militari per le bar­
bare torture inflitte ai prigionieri 
politici, ma già da allora era emerso 
chiaramente il legame fra gli interes­
si delle multinazionali e le giunte mi­
litari ". 

'Sa'rà proprio di questo che si oc­
cuperà la sessione che ' si apre do­
mani a Bruxelles. 

Non solo le ultime rivelazioni sui 
rapporti fra ITT e la CIA che hanno 
determinato il golpe in Cile, ma cen­
tinaia di altri episodi testimoniano 

I MONTONEROS 
FORMANO 

UN PARTITO, POLITICO 

la organizzazione politico-mHitare Montoneros ha deciso 
di costruire uno strumento elettora·le 'che .gli permetta di par­
tecipare alle future. elezioni argentine nel 1977. l'annuncio è 
stato dato in una conferenza stampa dai principali dirigenti 
della Gioventù Peronista Juan Anon e Juan Cartos Gullo. Tra 
pochi giorni sarà annunciata a Buenos Aires la creazione di 
un Comitato promotore del nuovo partito che orientativamen­
te si chiamerà « Peronismo I éal » se 'le limitazioni legali in 
atto lo consentiranno. Un comunicato dei Montoneros ritiene 
che il candidato alla presidenza- della Repubblica del nuovo 
raggruppamento sarà Hector Campora vincitore del'le eiezio­
ni del 1973. 

Fiorella Padoa Schioppa 

Scuola 
e classi sociali 
in Italia 
IL MULINO·· ~ 

che gli interessi delle multinazionali 
a sfruttare le risorse naturali dei po­
poli dell'America Latina, e la neces­
sità di disporre di manodopera a 
buon mercato sono le cause determi­
nanti che sostengono fe giunte mili­
tari. E' stato fatto l'esempio della 
Ammazzonia dove l'interesse a sfrut­
tare le risorse del terreno ha signi­
ficato la distruzione della foresta e 
il genocidio degli indios. « Riafferma­
re il diritto alla autodeterminazione 
dei popoli - a detto Lelio Basso -
significa affermare il diritto dei po­
poli a disporre delle proprie risorse 
naturali, a determinare il proprio svi­
luppo, economico, sociale , politico ,,_ 
La sessione che si apre domani du­
rerà sino al 16, il giorno 18 ci sarà 
la sentenza. 

Chiamato a sostenere l'accusa é 
l'ex ministro dell'economia del pri­
mo governo Allende, Pedro Buscovic, 
a testimoniare saranno chiamati con­
tadini, sindacalisti, operai di tutti i 
paesi dell'America Latina. I compa­
gni cileni hanno ,poi richiesto che la 
condanna della giunta cilena -non si 
limiti a una protesta verbale, ma di­
venti l'isolamento economico e di­
plomatico, l'interruzione di qualsiasi 
rapporto. 

« L'uccisione di molti leaders del ­
la sinistra cilena - ha detto un com­
pagno della sinistra cristiana - è 
avvenuta proprio dopo le risoluzioni 
dell'ONU che non hanno significato 
niente per la giunta e la repressio­
ne è oggi in continuo aumento: per 
ogni eprsona scarcerata ne vengono 
arrestate due D. 

Ortensia Allende ha voluto poi ri­
cordare uno dei casi più drammatici, 
quello della sorella del presidente, 
arrestata da due mesi, che è grave­
mente malata di canc-ro (ha già su­
bito due interventi chi'rurgici) a cui 
non è mai stato permesso di vedere 
nessuno, nemmeno un medico e che 
in carcere sta morendo. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/1 - 31/1 

Sede di Rimini: 
Sez. Ina-case - Borgo Mazzini: un 

Pid e la sua compagna 2.000, Moreno 
1.600, Ina 400, Vavo 2.000, Gaudenzio 
5.000, Giorgio PSI 2.000, Eugenio 2 
mila, Giorgia 3.000. 
Dai compagni di lerzu: 

Zona Ogliastra: i militanti 14.000, 
Mario PSI 5.000, Armando PSI 1.000. 
Sede di Roma: 

Compagni IFAP-IRI 25.000. 
Dai compagni di Decollatura: 

I compagni del Circolo Ottobre 13 
mila; insegnanti democratici 2,500. 
Sede di Torino: 

Nino carrozzerie Mirafiori 5.000; 
Sez. Borgo Vittoria: Santina 10.000; 
cena tra Borgo Vittoria e Alpignano 
23.500; Sez. Ivrea 9.000; Nicola 2.000; 
Gigliola 30.000; Rosa ospedaliera 500; 
una festa di Capodanno 10_000; Anne­
lise 20.000; raccolti a casa di Emma 
8.300. 
Contributi individuali: 

Elisabetta e Danilo - Verona 10.000; 
G.F.B. - Biella 10.000. 

Totale lire 216.800; totale prece­
den'te lire 1.678.400; totale comples­
sivo lire 1.895.200. 

Il totale delle tredicesime per il 
Congresso è di L 19.050.400 
Rimandiamo a domani la pub­
blicazione 

LOTTA CONTINUA - 3 

Libertà per Tecla 
La sete di vendetta delle gerar­

chie militari tiene sequestrato il 
compagno Michele dal 12 dicembre 
1974. 

Il compagno Tecla non farà il pe­
riodo normale di leva previsto dalla 
attua le normativa. Le gerarchie mili­
tari hanno stabilito che dovrà fare 
19 mesi o forse anche di più di naia. 
La sconfitta subita dalle gerarchie da­
vanti al tribunale Militare di P-adova, 
che era stato costretto, sulla spinta 
di una crescente mobilitazione, a con­
cedere 1'11 dicembre 74 la libertà 
provvisoria al compagno Michele e 
aveva rimesso gli atti alla corte co­
stituzionale, ha provocato la solita 
inconsulta ma feroce reaz ione. 

AI compagno Tecla si vuole fare 
scontare in caserma tutto il periodo 
trascorso in carcerazione preven­
tiva. 

Questa è una schifosa e grossola­
na provocazione che va contro anche 
a delle precise norme del codice 
militare. -

Infatti l'articolo 613 letto C del re­
golamento approvato con R.D. del 
3-4-42 afferma che la detenzione pre­
ventiva non è considerata servizio 
mil itare solo nel caso che sia segui­
ta da sentenza di condanna, in tutti 
gli altri casi è a tutti gli effetti ser­
vizio militare svolto. 

Questa provocazione non deve 
passare! E' necessario allora che la 
mobilitazione per il compagno Mi­
chele Tecla continui. Libertà per il 
compagno Tecla! 

Dieci mesi 
per istigazione 

TORINO, 9 - Questa mattina, in 
corte d'Assise è stata inflitta una 
pesantissima condanna contro il com­
pagno Claudio Canal, militante della 
nosÌ'ra organizzazione, colpevole se­
condo i giudici di aver distribuito 
dei volantini davanti alla caserma de­
gli alpini ({ Henry", di Susa. 

AI compagno, nel novembre 1973, 
la ({ ronda" della caserma trovò in 
tasca il volantino incriminato ohe, 
in occasione dell'esercitazioni NATO 
in cui gli alpini della cc Henry" era­
no impegnati assieme a truppe nor­
veges~, svedesi, canadesi ed inglesi, 
richiamava l'attenzione sulle bestiali 
condizioni in cui si svolgevano le 
operazioni e sulla loro pericolosità . 
Questo è bastato per accusare il 
compagno, in base al codice fasci­
sta Rocco, di « istigazione a disob­
bedire alle leggi" e condannarlo a 
ben dieci mesi di carcere. 

MARSIGLIA (Francia) 

Il processo contro 
i 3 soldati francesi 
si trasforma 

processo alle 
militari 

MARS1GLlA - ,II processo contro 
i tre « proletari in divisa" dell'eser­
cito francese - accusati di avere 
organizzato la manifestazione del set­
tembre scorso a Dragugnan, quando 
200 soldati scesero in piazza contro 
l'oppressione nelle caserme e per il 
salario '- si è conclusa con condan­
ne "relativamente" lievi per due di lo­
ro , Robert Pelletier (sindacalista del­
la CFDT) e Serge Ravet, e l'assolu­
zione per Alex Taurus_ 

Il processo, che nelle intenzioni 
delle gerarchie militari voleva ess€­
re apolitico perché, ha dichiarato il 
generale Maurin, « le colpe sono sta­
te commesse contro dei regolamenti 
militari, conosciuti a tutti" e « la di­
sciplina è una necessità n, si è al 
contrario capovolto in un'accusa ge­
nerale contro le condizioni di vita nel­
le caserme. Il diritto dei soldati a ma­
nifestare e a rivendicare condizioni 
migliori è stato ribadito da tutti i 
testimoni i quali hanno dichiarato di 
avere preso parte in prima persona 
alla manifestazione di Dragugnan, 
negandone quindi la responsabilità 
individuale dei tre accusati. 
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.( - LOTTA CONTINUA 

OTTENUTO UN AUMENTO ANNUO DI 500 MILA LIRE 

IL COMITATO PESCATORI 
DI S. BENEDETTO HA VINTO 

1, 

L'accordo ~onquistato dopo 4 anni di lotte dure deve rappresentare il punto di riferimen~ 
to per i pescatori di tutti i pescherecci 

Il 2 gennaio a S. lBenedétto del 
Tronto è stato firmato l'accordo 
aziendale fra pescatori atlantici e la 
società GTO Pesca. 

Per la prima volta il lavoro in 
mare è regolato da un contratto cf}e 
dà ai pescatori tutti i diritti che da 
rempo sono stati conquistati dai la­
voratori di terra. Infatti l'accordo 
(basato sul contratto nazionale del-

l'armamento privato fino alle 3 mila 
di t. di stazza lorda), oltre ad un au­
mento di 500 mila lire all'anno intro­
duce la tredicesima e quattordicesi­
ma mensilità, le ferie pagate e in· 
dennità di licenziamento. E soprat­
tutto per la prima volta i pescatori 
hanno un contratto a tempo indeter­
minato che elimina anche formal­
mente la retribuzione a compa'rteci-

BRINDISI - MONTEDISON: LA MAGGIORANZA DEI REPAR­
TI E' CONTRO L'ACCORDO 

"Non s,ono questi gli obiettivi 
per cui abbiamo lottato" 

Con l ' ipotesi di acco-rdo che è in 
discussione nelle assemblee di re­
parto di questi giorni si chiude per 
la Mon~edison di ,Brindisi una lunga 
fase di lotta articolata e si apre ,la 
discussione per l'anticipazione del 
contratto chimico . lo! rifiuto che viene 
dalla maggioranza dei repàrti è mo­
tivato dall'enorme sproporzione tra i 
punti dell 'accordo e la forza espres­
sa nella lotta di questi mesi: mai 
prima nella storia del Petrolchimico 
si erano visti cortei interni di migliaia 
di operai percorrere la fabbrica e 
stringersi minacciosamente sotto la 
direzione, mai prima si era praticata 
la violenza di massa, cacciando con 
gli schiumogeni in mano i crumirì ' 
dai reparti e sfondando i cancelli del­
la fabbrica per prendersi l'assemblea 
aperta, mai prima si era arrivati al 
ripetuto blocco totale deg·li impianti 
ai picchetti di centinaia di compagni 
intransigenti sul numero delle co­
mandate. Mai prima un corteo di mi­
gliaia di operai aveva marciato per 
quasi 15 km. dalla zona industriale 
alla città percorrendola poi al grido, 
di « il potere deve essere operaio ". 

Gli obiettivi fondamentali degli 
operai cioè la creazione di una quin­
ta S'quadra per i turnisti, con aumento 
di organico e riduzione di orario a 
parità di salario; l'orario unico per i 
normal·isti di 8 ore compreso l'inter­
vallo di mensa; il prezzo pO'litico dei 

.. 
ta Continua. Contro- questa lotta e 
contro la presenza, molto spesso ege­
monica, di una linea rivoluzionaria in 
fabbrica e nel consiglio si è s·catena­
ta nei mesi di novembre e dicembre 
una caccia alle streghe senza prece­
denti, dentro ai sindacati, con arti­
coli a piena pagina sulla locale « Gaz. 
zetta del mezzogiorno» e con il ter­
rorismo nelle assemble'e. Le confe­
derazioni hanno fatto muro contro la 
continuazione della lotta; soprattutto 
contro la fermata degli impianti, con· 
cedendo alla Montedison una tregua 
senza contropartite. 

G·ti operai, nelle assemblee di di­
cembre, hanno detto chiaro la loro 
opinione su tutto ·questo: applaudendo 
a lungo i compagni di Lotta Continua 
e impedendo di parlare a tutti fuor­
ché ai tre compagni de'legati che por­
tavano in assemblea la linea della 
autonomia operaia. 

Ora anche se questa lotta è stata 
chiusa così dai sindacati si è aperto 
uno scontro sulla fermata totale degli 
impianti durante gli scioperi, contro 
g'li impianti nocivi, per il salario .e la 
riduzione di orario contro la mobili­
tà, che può essere sostenuta e vinta 
in una scadenza genera~e che si deve 
preparare: il contratto nazionale. 

TOSCANA 

. 4 attentati • In 

pazione ed introduce il meccanismo 
della contingenza che, oltre ad es­
sere un elemento salariale rappre­
senta un obiettivo su cui lottare in­
sieme agli operai e uscire dallo 
isolamento. 

L'accordo è stato conquistato do­
po quattro anni di ·Iotte dure. A parti­
re dal naufragio del « Rodi .. dopo il 
quale si scatenò la rabbia dei pe­
scatori che portò all'occupazione to­
tale del paese con blocchi stradali e 
ferroviari, il contratto e la lotta con­
tro lo sfruttamento in mare sono 
stati al centro della tensione dei la­
voratori del mare: lo SCiopero nel 
Daomey contro la volontà della Coo­
perativa Pesca Atlantica di far pagare 
il proprio fallimento economico ai 
pescatori; i I rifiuto spontaneo ma 
collettivo dell'imbarco nell'estate '72 
che impedì per un mese a 5 moto­
pescherecci di prendere il . mare e 
che portò ad un aumento dei salari; 
gli sbarchi in massa e soprattutto 
i l rifiuto generalizzato del lavoro in 
mare che fece aumentare il peso 
contrattùale dei pescatori. 

Ma l'elemento determinante è sta­
to la formazione del comitato pesca­
tori . Per un anno esso è stato il 
punto di riferimento e di organizza­
zione e per la prima volta anche se 
dai mille contraddizioni, si è posto il 
problema dle'la regolamemarizzazio­
ne del lavoro in mare e del contratto 
per la pesca Me·diterranea. 

Anche se questi elementi sono 
presenti in tutte 'Ie marinerie la rab­
bia contro un lavoro e uno sfrutta­
mento massacranti sono una costan­
te in tutti i pescatori. t'accordo fir­
mato rappresenta l'elemento su cui 
deve concentrarsi questa rabbia che 
i pescatori hanno fino ad ora indi­
rizzato in azioni individuali. Oggi non 
ci sono ancora le condizioni reali 
per il contratto nazionale dei pesca­
tori {anche perché non esiste una 
organizzazione di armatori a livello 
nazionale), ma il contratto della GTO 
deve rappresentare il punto di riferi­
mento per i pescatori di tutti i pe­
scherecci. 

pochi giorni 
. trasporti e della mensa vengono com­
. pletamente stravolti dalla ipotesi di 
accordo. Si propone la riduzione di 
orario per i turnisti, con le nove 
mezze squadre, ·facendole pagare con 
una riduzione di sa'lario e una mo­
bilità selvaggia, si propone l'aumen­
to degli organici facendolo pagare 
con l'inizio dei lavori di costruzione 
dei famigerati reparti del fosgene che 
porteranno a Brindisi le intossicazioni 
di Marghera, si rifiuta l'orario unico 
per i normalisti e dei prezzi politici 
rimane solo un ridi,colo ribasso della 
mensa. E' chiaro comunque che qua­
lunque sarà la votazione della mag­
gioranza degli operai, questa fase di 
~otta è chiusa. 

A Pistoia per caso evitata una strage 

Essa è stata aperta da un CdF che 
in settembre si è completamente rin­
novato e in questi mesi è stato gui­
dato dai compagni operai che fanno 
diretto o indiretto riferimento a Lat· 

VIAREGGIO - Scio­
pero dei lavoratori 
del legno 

Si è svolto stamane a Viareggio 
uno s·ciopero zonale di quattro ore 
dell'industria e dell'artigianato, pro· 
mosso dalle organizzazioni dei lavo­
ratori del legno. Lo sciopero è stato 
totale 'anche nelle scuole. 

Alla manifes1:'azione hanno parte­
cipato 1.200 tra operai e studenti. Al­
Ia testa del corteo c'erano, con una 
forte presenza, i lavoratori dei can­
tieridel legno, ohe sono in lotta già 
da due mesi, con un totale di 80 
ore di sciopero. 

La piattaforma, oltre ,ad avere obiet­
tivi salariali, comprende alcune riven­
dicazioni su cui può crescere l'unifi­
cazione tra movimento operaio e mo­
vimento degli studenti, e cioè: men­
sa interaziendale per operai e stu­
denti, consorzio sociosanitario con­
tro la nocività in fabbrica, trasporti 
pubbli'ci rafforzati. 

Il corteo si è svolto nella zona dar­
sena per vigilare ohe in tutte le fab­
briche e le officine lo sc iopero fosse 
totale. Le parole d'ordine più gridate 
erano : «il potere deve essere ope­
ra io .. e «governo Moro, governo di 
rapina, la classe operaia sarà la tua 
rovina » . 

Il pomeriggio del 9 gennaio è sta­
to ritrovato un ordigno ad alto po­
tenziale alla fermata del·I'autobus del. 
quartiere popolare di via Val di Brena, 
a Pistoia. Si trovava dentro un sac­
chetto di plastica ed era confeziona­
to con un pacco di esplosivo e un 
fiasco di benzina collegato a.d un ti­
mer. Per un puro caso la lancetta del 
timer si è inceppata nel nastro ade­
sivo che teneva insieme ,i pezzi del­
la bomba, impedendo che si verifi­
casse unà stra'ge di enormi propor­
zioni. Avrebbe infatti dovuto scoppia­
re f.ra mezzogiorno e l'una, a una ora 
in cui la fermata del tram è molto 
affollata. La notte del primo gennaio 
un 'altra esplosione avvenne al rac­
cordo autostradale, sui piedi di un 
traliccio dell'5NEl che alimentava gli 
impianti di illuminazione della città e 
le ferrovie. Poco dopo arrivò alla 
questura una telefonata di Ordine 
Nero che si attrJbuiva l'attentato e 
minacciava nuove azioni squadristi- ' 
che se non fossero stati liberati en­
tro nove giorni alcuni fascisti. 

Questi attentati non sono un fatto 
sporadico, ma hanno alle spalle un 
retroterra di una lunga attività squa­
drista in Toscana . 

La notte di San Silvestro, a un 
passaggio a livello poco dopo la sta­
zione ferroviaria di Arezzo esplode 
un ordigno. 

Nella notte fra il sei e il sette 
gennaio a poche ore di distanza la 
una dall 'altra esplodono due bombe; 
la prima verso lo svincolo ferrovia­
rio di Terontola; la ~econda a pochi 
chilometri da Arezzo , tra stazione di 
Olmo e Rigutino, sempre sulla stes­
sa linea ferroviaria . 

Ordine Nero ' esiste ad Arezzo da 
parecchia tempo ed ha strettissimi 
collegamenti con la sede locale del 
MSI e con i padroncini locali. Per tut­
ta l'estate volar:ltini e telefonate mi-

MESTRE 

Sabato 11, ore 9, al cinema 
Marconi assemblea popolare su 
« Vertenza generale e ruolo del­
la SIP nella crisi attuale ». 

naçciavano attentati alla linea ferro­
\i'iaria Arezzo-Firenze. Inoltre venne 
segnalata la presenza di numerosi 
que'lli dello stabilimento Breda e del­
campi paramilitari. 

Uno di questi organizzato nei bo­
schi intorno a Moncioni (Montevar­
c'hi) era in una zona di ritrovo esti­
vo per alcuni de'gli esponenti più in 
vista del MSI del Valdarno. 

MILANO - Le studen­
tesse del VIII ITIC 
occupano la Lesa 
Dalla lotta di questi mesi 
cresce la chiarezza su come 
affrontare i decreti delegati 

MILANO, 10 - Da più di 3 mesi 
le studentesse dell'VIII mc sono 
_in lotta per una sede unica e stabile. 
IDopo un dibattito serrato c'h e ha coin­
volto studenti, insegnanti e genitori, 
l'assemblea generale ,ha deciso di oc­
cupare la «Lesa», una fabbrioa sman­
tellata da tempo, e di chiederne -l'e· 
sproprio alla provincia . La fabbrica ­
potrebbe servire anche come scuola 
medi'a per gli istituti della zona che 
fanno i doppi turni, .e la grossa men­
sa interna potrebbe essere utilizzata 
da subito. 

La crescente politicizzazione delle 
studentesse (sul problema dell'edili­
zia scolastica, sul ruolo antiproleta­
rio della DC e sull'uso della crisi 
nell'attacco alla scolarità di massa) 
e le grosse mobilitazioni di questi 
mesi, che hanno visto alla testa le 
compagne dei CPS, hanno prodotto 
la moltiplicazione delle avanguardie 
di massa. Di qui la -chiarezza su come 
affrontare la battaglia per i decreti 
delegati e su come procedere alla 
costruzione dell'organizzazione rap­
presentativa degli studenti con la 
elezione dei delegati di classe. 

Su questi temi è stata convocata 
un 'assemblea aperta per i prossimi 
giorni. 

Aborto: inizia 
la battaglia 

Con un attacco gravissimo la DC 
ha dato inizio al clima da caccia alle 
streghe che dovrà precedere la di­
scuss'ione in parlamento della legge 
Fortuna su'll'aborto. Ieri pomeriggi-o 
i carabinieri, facendo irruzione in una 
casa di Firenze hanno fermato 50 don­
ne per aborto, hanno inoltre arresta­
to un medico dotto Conciani più cino 
que infermieri per procurato aborto: 

Le ,donne sono state sottoposteim­
mediatamente a visita medica e poi 
rilasciate. Quattro di loro, che erano 
sotto anestesia, sono trattenute 
presso l'ospedale Careggi. La gravità 
di questa provocazione va vista al­
l ' interno di quella che è sempre stata 
«la tolleranza" della polizia e del 
potere nei 'confronti di chi faceva a· 
borti. 

Abortire è illegale, ma il traffico 
sull'aborto clandestino è sempre sta· 
to più che legale. Da sempre, in pa,r­
ticolare, abortire in clinica di lusso 
servite da ogni confort è stato sem­
plice per le donne borghesi disposte 
a versare laute parcelle ai baroni del­
la medicina, mentre le donne prole­
tarie sono costrette alla illegal ità e 
al pericolo di gravi infezioni e con­
seguenze morta l,i . 

Oggi un fatto nuovo ha rotto que­
sti equilibli. Le lotte, la presenza nuo­
va delle donne nello scontro di clas­
se , il significato politico generale 
della vittoria del NO al referendum 
fanno sì che oggi intorno alla que­
stione dell'aborto si aprano delle con­
traddizion'i per la borghesia e per i 
partiti revisionisti. 

,/ 

Per domenica il movimento femmi­
nista di Firenze indice una manife­
stazione nazionale ore 15 a piazza 
Croce. Lotta Continua e tutte le for­
ze della sinistra rivoluzionaria par­
tecipano a questa manifestazione, 
Tutte le sedi devono impegnarsi nel· 
la riusc'ita della manifestazione. 

APERTO IL PROCESSO LA­
VORINI 

La prima tappa 
della strategia 
della tensione 

Si è aperto giove'CIì alla Corte di 
Assise di Pisa il processo Lavorini. 
Il « caso Lavorini », il primo dei casi 
di rapimento, per mesi occupò la pri­
ma pagina dei giornali, con titoli che 
incitavano le autorità a prendere ini­
ziative contro la crim,inalità dilagan­
te, L'inchiesta giu-diziaria che ne se­
guì fu un susseguirsi di colpi di sce­
na clamorosi, di polemiche, di ricu­
sazioni. Il Sostituto Procuratore del­
la R'epu'bblica di Pisa, Raoul Tarzi, 
fedelissimo di Calamari, si era inte­
stardito a volere interpretare il delit­
to come frutto di una lite tra omo­
sessuali, e alla fine vista l'insoste­
nibilità di questa tesi aveva ripi 'egato 
su quella di un gioco tra ra~azzi con­
clusosi tragicamente. 

Secondo il giudice istruttore, Maz­
zocchi, invece Ermanno Lavorini, è 
stato assassinato da un gruppo di fa­
scisti che con il suo rapimento si 
proponevano di finanziare la propria 
attività con i soldi del riscatto, e di 
dare .fiato alle trombe della campa­
gna d'opinione reazionaria, 

Non si mossero solo personaggi 
squalificati come Raffaello Bertoli del 
MAR che si fece promotore di « co­
mitati di salute pubblica" incitando 
i cittadini ad amarsi" non si mosse­
ro solo i giornali del petroliere nero 
Monti; si mosse a'ddirittura il Mini­
stro degli Interni, che, con una mos­
sa di collaudato effetto promise una 
taglia di 10 milioni a chi avesse per­
messo l'identificazione degli assas­
sini. 

Nel caso Lavorini sono già presun­
ti gli elementi che negli anni succes­
sivi caratterizzarono l'azione di quel­
la maggioranza silenziosa che da una 
parte organizza imprese criminali e 
dall'altra lancia campagne contro la 
criminalità e la sovversione. E' pro­
prio la lucidità di intenz·ione politica 
che sta dietro all 'esecuzione la mal­
destra del delitto, a rendere po'co 
credibile éhe a organizzare l'azione 
siano stati soltanto i 4 che oggi sono 
incappati nella rete della giustizia: 
Pietro Vangioni, Marco Baldisseri e 
Andrea Benedetti del Fronte Monar­
chico . Rodolfo del la Latta missino. 

Sabato 11 ore 20.30 presso la 
Sala del Popolo di Santa Vitto­
ria di Gualtieri, avrà luogo lo 
spettacolo « Non si paga non 
si paga da D. Fò e R. Rame. 

Lo spettacolo è organizzato 
dalla Lega di cultura proletaria. 

S b '4 a ato 11 gennaio 1975 • 

Miceli lancia il suo ultima .. ~ 
tum, tempo: una settiman ~ 
L'ARMA DEL RICATTO PER NON ESSERE BUTTATO A MA. 
RE DAI SUOI SOSTENITORI E' UN CONTRO DOSSIER CON 
I NOMI DEI cc VERI RESPONSABILI )) 

IL coNFRotiTo 

A dispetto dell'otite e dei noti 'di­
sturbi cardiaci Miceli sarebbe frene­
ticamente impegnato nella redazione 
di un contro-doss:ier per spiegare chi 
siano i «veri responsabi'li» delle 
trame eversive e per rivelare i re­
troscena della «macchinazione» ai 
suoi danni. 

Si trattasse sol6 di tirare fuori i 
documenti inediti del SIO, e ricostrui­
re fatti e misfatti dei suoi accoliti 
più alti, Miceli potrebbe risolvere la 
cosa seduta stante ma l'intento è un 
altro: l'annuncio de'I memoriale è un 
ultimatum in piena regola, con tanto 
di scadenza. per indurre i suoi pro­
tettori di ieri a muoversi, per la sua 
scarcerazione. 

Chi siano i destinatari dell'ultima­
tum è chiaro. C'è in primo luogo Fla­
minio Piccoli, personaggio al centro 
di ogn'i sospetto -dai tempi in cui Ven­
tura bazzicava in affari con la redazio 
ne de'II'Adi'ge e fino a quel'li in cui 
nel pieno della rissa di questa estate, 
la stampa registrava i -contatti per­
sonali e ripetuti tra lui e Miceli. 
C'è poi Tanassi, ministro della Difesa 
all'epoca del golpe di Borghese e 
della elevazione ·del suo amico Mice­
li a capo del SIO. Ci sono le più 
a'lte gerarchie militari, da Marohesi 
che oggi acéusa Micel·i e che è tor­
nato a tag·lial'gli i panni addosso nel 
confronto di due giorni fa, a Eugenio 
Henke. C'è infine « l'altissimo perso­
naggio» che revocò l'appoggio ai gol­
pisti quando erano già state aperte 
loro le porte del Viminale. 

E' difficile dire sino a c'he punto 
Mi'celi sia in grado di mettere in 
piazza la sostanza di queste respon· 
sabilità tenendole separate dalle pro. 
prie e senza decretaré la sua rovi· 
na definitiva, ma è certo ohe la man­
cata liberazione lo dispone a mos­
se più 'rischiose e a denunce più 
gravi 'di quanto non potesse accade­
re sino al 7 gennaio. La ri'ssa infuria 
ovviamente anche nei vertici giudi­
ziari, dove Col'li si è visto arrivare 

Torino - Ferriere 

ANCORA 
UN INCIDENTE MORTALE 
Questa mattina alle ferriere Fiat, 

una delle fabbriohe più vecchie e 
quindi meno fornite di sistemi antin· 
fortunisti'ci, c'è stato un ennesimo 
'incidente mortale. Un operaio di 37 
anni , Giuseppe Di Gangi di Chieri, 
che lavorava nella zona « Servizio 
acciaieria elettrica Vitali» è morto 
cadendo dal piano di scorrimento di 
una gru, da una altezza di 25 metri. 

I centometristi 
del CIPE 

La riunione di mercoledi del CIPE 
è iniziata con la smentita delle voci 
su un nuovo aumento della benzina, 
è continuata con la rati fica del bido­
ne sulle tariHe elettriche, si è "di­
menticata " . come scrive l'Unità, di 
fissare il prezzo dello zucchero che in 
tutto il MEC è calato, si è conclusa 
con la promessa di aumentare in bre­
ve tempo il prezzo del gas da pe­
trolio , " usato da 400.000 automezzi 
e numerose famiglie » ; tutto questo 
in poco più di un'ora, questa sì che 
si chiama efficienza! 

leELI-HARdESI 

addosso un siluro che colpi'sce lui 
quasi quanto Miceli. L'affronto fat, li 
togli giusto all'indomani- della traCG ri~ 
tante rivendicazione di potere aSSG a 
Iuta non è un rospo facilmente dige CQ 

ribile. 
. Ri'compare Stefano Serpieri, la spiI di 

del u 22 marzo» di Valpreda che È 

stato interrogato in veste di go'lpi'sta 00 

informatore, fonte delle -notizie su 
complotto passate al segretario d dt 
"Civiltà Cristiana» O'Anti'co e di zi 
questi girate al colonnello Genoves '8 
e agli altri del SID. d 

In a'lto Piccoli, Henke, Miceli, i l,o 
SI D; in basso i Serpieri, i Nicoli, si 
Delle Chi aie. La trama nera è \li di 
dramma in molti atti; gli attori del 
la compagnia demo'cristiana - salVI co 
scambiarsi le parti - sono sempn zr , 
gli stessi. p 

Le manovre 
di Luigi Gui 

to 
de 

e 
ta 

«Presto non vedremo più nel! ~e 
garitte attorno agli aeroporti i ili l'i 
liztotti di guardia» con questo 1'On t 
che riocheggia i temi delle elementl ol 
ri del tipo c Addio aUe rondini" Sila 
Corriere della Sera .si inizia un lur tu1 
go articolo che « tenta di dare un'O( za 
chiata al contenuto della borsa di s'in 
ministro degli interni Lui'gi Gui ". le 

Chi ci sarà allora nelle garitte? El 
co la prima sorpresa: g.li avieri, dO t soldati di leva che vengono così Il ~ 
detti a compiti di ordine pubbl iCi d, 
mentre i poliziotti tolti dag'li a en~'E 
porti andranno a finire davanti altG 
scuole, dove crimini ben più gra u 
dei dirottamenti possono essere COI Tn 
messi, dove si è «riaccesa la vito 
lenza politi'ca ... ». pr~ 

Anc'he davanti alle banohe vedI 
mo sempre meno i tutori uffici/ai 
dell'ordine; è infatti ora, dice GIra 
che queste stipendino mercenari" 
metizzati possibilmente da semafedio(! 
o da divieti di sosta perché i P.S, mE 
divisa, sempre secondo i'l nostrore 
sono troppo visibili e perciò inefl~ 
cienti . ti 

Dove andranno allora tutti que!ha 
a'genti c'he bisogna « riguadagnarem 

E' qui che si rivel'a in 1:'utta 'la Slza~ 
gravità il piano di Gui. Gli agerkf 
grati'fica-ti da aumenti di stipendi (Cne 
sì forse dimenticano l'insana idta 
del sindacato di polizia) , devono br 
sere usati in forze a control,lare ~~id 
stra'de, nelle piazze, nelle case c~rai 
« terroristi» non possegg'ano armi I 
proprie ; devono schedare i u gru~ , 
scoli,,; devono attuare nei fatti ve 
fermo di polizia. Il P.G. di Napoli, ne 
guito da molti altri colleghi, ha d.elcta 
«Siamo in guerra! .. e Luigi GUI bo, 
trae le sue conclusioni. l'e 
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